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Venezia d’inverno
 private emozioni 

cabinovia invisibile 
in Val d’Ega 

Slow Winter 
Gallo Rosso 

Avete mai provato ad entrare in una “stanza della 
neve”, dove il freddo regala emozioni e sensazioni 
di benessere davvero uniche? Se la risposta è no (ma 
anche sì e la riproverei volentieri) l’occasione 
giusta per vivere questa wellness expe-
rience è far visita al Bonfanti Design 
Hotel di Chienes, in Val Pusteria, 
che tra le novità del recente restyling 
può vantare una snow room davvero 
spettacolare. Un luogo speciale 
dove lasciarsi avvolgere dalla magia 
invernale dei paesi nordici ricreata 
grazie alla neve (vera), che ricopre 
pareti e pavimento e scende a 
fiocchi leggeri leggeri, e alla 
temperatura che può raggiungere 
anche i -10°. Ideale dopo la sau-
na, è l’alternativa soft al bagno di 
reazione freddo, imprescindibile 
per ristabilire la condizione otti-
male all’organismo dopo la fase 
di riscaldamento, per riattivare 
la circolazione sanguigna e 
rassodare i tessuti. Il freddo secco infatti fa 
percepire una temperatura meno fredda di quella reale 
permettendo al corpo un raffreddamento delicato e 
graduale senza lo shock dello sbalzo termico. 
La snow room non è l’unica novità wellness del 
rinnovato Bonfanti: anche la sauna esterna è una new 
entry che lascia davvero a bocca aperta. Situata proprio 
accanto al bellissimo laghetto (balneabile d’estate!), 
la sauna si presenta come una costruzione dal design 
elegante e in completa sintonia con ciò che la circonda: 
una vera baita de luxe, un’oasi di benessere in mezzo 
alla natura dove il benessere è davvero totale. 
Nuovo look anche per il centro wellness indoor, con 
tre nuove sale e cabine beauty e un’accogliente zona 
relax con tanto di caminetto. Rinnovate le piscine 
(piscina esterna riscaldata tutto l’anno e piscina interna 
a 30° C), le saune (biosauna, sauna al fieno e sauna a 
infrarossi), il bagno turco, le vasche whirpool (interna 
ed esterna riscaldata a 34° C), il percorso Kneipp, e 
la sala fitness di 100 mq con attrezzi Technogym di 
ultima generazione e un’ampia vista panoramica 
sulle montagne.Info:www.bonfanti-hotel.com

La stagione invernale in Alto Adige 
è magica: il paesaggio si imbianca 
di candida neve e tutto diventa più 
silenzioso e ovattato. Le persone 
rientrano volentieri nelle case in 
cerca di tepore e sorseggiano con 
piacere bevande calde ed infusi, 
come quelli contrassegnati dal 
sigillo di qualità di Gallo Rosso, 
composti da ingredienti puri e al 
100% sudtirolesi Lo Slow Winter 
che propone Gallo Rosso va in 
una direzione ben precisa: una 
vacanza rilassante prima di tutto, 
con attività outdoor rigeneranti e 
in comunione con la natura. Una 
bella passeggiata nella neve, 
ascoltandone lo scricchiolio provo-
cato ad ogni passo, sentendosi parte dei boschi, 
dei ruscelli che spuntano gorgoglianti dalla coltre di 
neve, degli alberi con i rami appesantiti che di tanto 
in tanto recuperano la loro naturale posizione quando 
la neve scivola giù. Una bella sauna a fine giornata è 
proprio quello che ci vuole. Diversi masi Gallo Rosso, 
infatti, sono dotati di piccole aree benessere con 
sauna che affaccia sul paesaggio all’esterno. Il bagno 
di fieno (Alpenbadl) è uno dei trattamenti più proposti 
dai contadini. Info: www.gallorosso.it

vicino Piazza San Marco, ma isolato e distante dal 
circuito turistico. Cucito sugli ospiti come un abito 
sartoriale di pregiata finezza, il boutique hotel è 
concepito come una casa dove l’ordinario lascia il 
posto allo straordinario. Le camere e suite espri-
mono signorilità e lusso. I servizi sono pensati sulle 
singole esigenze, tanto che c’è un concierge 24 ore 
al giorno, la colazione è curata come se si andasse 
al ristorante fin dal mattino, il brunch, la biblioteca, 
la bellissima corte interna arricchita da un’antica 
vera da pozzo, sono sempre a disposizione. 
Grazie ai consigli del proprietario di casa Gian Luca 
Lorenzet e di sua moglie Gabriella, la città e il sog-
giorno si vivono in modo totalmente personalizzato. 
Come un pezzo di design d’autore. A partire dalle 
meraviglie del palazzo di Corte di Gabriela, un tempo 
abbandonato e poi trasformato in residenza di 
lusso con affreschi, bifore e gessi originali e preziosi 
elementi di artigianato veneziano, ci si perde tra le 
calli e i ponti incontrando altre facciate intarsiate, 
cancelli che si aprono sui canali.
Info: www.cortedigabriela.com

Venezia d’inverno è un’emozione privata. La città si 
fa più silenziosa e mette in mostra tutta la sua rara 
bellezza. Soprattutto quest’anno, fuori dal turismo 
di massa, occasione per visitare luoghi normalmen-
te inaccessibili. Per cogliere l’essenza della città 
lagunare, la stagione fredda è il momento migliore 
per esplorare e godersi i palazzi storici, il fascino 
delle gondole, i musei, veri e propri templi dell’arte, 
i misteri e le atmosfere di una Venezia che permette 
ora come non mai di vivere un viaggio nel tempo. 
Un’esperienza che si fa unica al luxury boutique hotel 
Corte di Gabriela, palazzo ottocentesco veneziano 

Una futuristica cabinovia con stazione d’autore che scompare come 
per magia alla vista e richiama un’antica leggenda di montagna: è 
questa la sorpresa che, in un periodo complicato come quello che 
stiamo vivendo, la Val d’Ega (BZ) sta preparando ai propri ospiti.
In linea con la filosofia della mobilità sostenibile e dell’abbattimen-

to dell’impatto ambientale che ormai da tempo guida 
le iniziative del cuore delle Dolomiti, il primo 
impianto di risalita firmato dal celebre Werner 
Tscholl, Architetto italiano dell’anno nel 2016, 
mira a prolungare la seggiovia Tschein dell’hotel 
Moseralm, consentendo così di raggiungere a 
piedi le sponde del Lago di Carezza.
Sostituendo le due seggiovie Laurin II e Laurin III, 
la cabinovia a 10 posti “König Laurin” collegherà 
l’albergo malga Frommeralm con il rifugio Fronza 
alle Coronelle. Con una lunghezza complessiva 
di 1.807 m e una stazione intermedia, il nuovo 
impianto supera un dislivello di 560 m e trasporta 
comodamente i passeggeri a destinazione in una 
spettacolare corsa di soli 6,5 minuti che sfiora le 
pareti del Catinaccio. Info: www.valdega.com
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